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La seduta è aperta alle ore 2 314 pomeridiane. 
(È presente il ministro di grazia e giustizia.) 
JU.B10•1, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima. tornata, il quale viene approvate senza os­ 
se"azioni. 

IUKllT.ITO :08LLA DI•C'llf8ttl011E DEL PB06ETrO J)I 
L:&G6E PEB L'EllEBC::IZIO DELL4 PRO:FE811IOJl'E 
DI. PBOC.IIBA.TOBE, 

...,.mJlll'l'E. Nel riaprire la discussione sul pro­ 
getto di legge relativo all'esercizio della professione di 
procuratore, debbo rammentare al Senato che fra i par 
ragrafi dell'articolo 5, rimandati all'ufficio centrale per 
un nuovo studio, trovava.si pure il paragrafo nono del 
progetto ministeriale, che corrisponde all'undecimo del 
progetto dell'ufficio centrale. La proposta ministeriale 
era così concepita.: 

e 9(1 Essere iscritto nel catalogo dei procuratori eser­ 
centi, ohe sarà tenuto presso ciascuna Corte d'appello e 
ciascun tribunale provinciale. 

e L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu­ 
aa.le sulla presentazione dei documenti comprovanti l'e­ 
llistenza degli avauti prescritti requisiti, ed eseguila nel 
modo ohe sa.rà determinato dal regolamento. • 

Tenendo conto delle osservazioni fatte dal senatore 

Persoglìo, l'ufficio centrale avrebbe proposta. una nuova. 
compilaaione in questi termini: 

e Essere iscritto nel catalogo dei procuratorì eser­ 
centi, ehe sa.rà tenute presso ciascuna. Corte è'eppellc, 
e ciascun tribunale provinciale. 
"• L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu­ 

nale, sentito il Ministero pubblico, sulla presentazione 
dei documenti comprovanti l'esistenza degli avanti de· 
scritti requisiti, ed eseguita nel modo che sarà deter­ 
minato dal regolamento . 

« Da questi provvedimenti potrà essere luogo all'ep­ 
pelle alla Cl-Orte, e dalla sentenza della Corte potrà fal'si 
luogo all'opposizione davantì alle classi unite. > 

DZ FODEl!ITA, tninistro (li grasia e giustisia. Quest& 
nuova redazione fu combinata d'accordo col Ministero; 
io proporrei però ancora che si facesse un'aggiunta. coe.\ 
concepita: 

• I termini e la procedura per l'appello, o per I'op­ 
posizione suddetti saranno determinati dal regola .. 
mento. , 

Non ho bisogno di svolgere i motivi di quest'aggiunta 
percbè evidenti. 
•u•10, relatore. L'ufficio centrale ha. niente in con­ 

trario e trova conveniente, anzi necessarìa l'aggiunta.. 
Tale aggiunta era già stata introdotta, e forse nell& 

fretta con cui sono stati trascritti gli adiooli sfngg\. 
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PBE81DEJITE. Metto quindi ai voti il numero 9 di 
queet'arfieolu 5, quale è stato letto, coll'agginnta pro­ 
posta dall'onorevole guar~asigilli. 

Chi approva, sorga. 
(È epproveto.) 
Ora tutte le disposizioni contenute nell'articolo 5 

essendo state partitamente adottate, occorrerebbe un 
voto complessivo sopra l'articolo medesimo. 
Io darò nuova lettura di quest'articolo, percho eia· 

acuuo possa averlo presente, essendosi introdotte molte 
modificazioni, sia al progetto ministeriale, sia allo 
schema. dell'ulfìcio centrale. Resta tuttavia, come mi 
pare chllil Senato abbia già deliberato, che nel rior .. 
dine.re gli articoli si provveda alla riferenza dei mede· 
simi, o ad una espressione più acconcia; ben inteso però 
che oiò sarà notificato al Senato. (Dal banco della Com­ 
missione. Sì! si!) 

e Art. 5. Per potere esercitare la professione di pro­ 
euratore sono richieste le seguenti condisìoui: 

e 1° E~sere citta.dino ed avere il godimento dei di­ 
ritti eivilì ; 

e 2° Avere retà di annì 25; 
e 8., Non avere patito condanna a pena criminale 

qualsiasi; 
e Non avere patito nemmeno condanna correzionale 

per furto, truffa, appropriazione indebita, alterazione 
di atti, di scritture, o della verità in qualsiasi modo. 

e Non averne patito nemmeno: 
e A) Per ribellione alla giustizia; 
e B) Per oltraggi e violenze contro i depositari del­ 

l'autorità ; 
e C) Per rottura di sigilli e sottrazioni commesse nei 

luoghi di pubblico deposito; 
e D) Per sottrazioni commesse in qualità di uffiziali 

o depositari pubblici; 
e E) Per corruzione di pubblici ufficiali i 
e F) Per concussione; 
e G) Per abusi commessi in affari in cui sìensi intro­ 

messi come sollecita.tori o difensori i 
e: H) Per reati contro il costume pubblico; 
e: 1) Per associazione con malfattori, e per bancarotta 

semplice; 
e K) Per fallimento dichiarato, 
e Le Incapacità ìncoraa per condanne emanate a se· 

guito di rea.ti eompresì nel primo e secondo alinea. di 
questo articolo potranno essere tolte per gravisahni 
motivi con decreto reale. 

e Ove si tratti di sentenze di condanna pronunciate 
dai tribunali esteri, la Corte o il tribunale da cui Venga 
chiesta l'iscrizione dell'aspirante, potrà, ove le creda 
tali da imprimere una nota disonorante, negare l'iscri­ 
zione addìmaudate i 

e 4° Avere conseguito il diploma di ma.gietero; 
e 5° Avere compiuto i corsi atabtlitl dalle discipline 

eoola.stiche prr lo studio degli elementi del diritto 
civile e dei Uodiei civile, di procedura. civile e di 
cOmmeroio, ed averne subito con approvazione gli 
esami; 

18 '"; 

e 6° A vero atteso per quattro anni compiuti alla._pra .. 
tìca nell'ufficio di un procuratore esereenta: 

e 7° Avere subìto uno speciale esame teorico-pratico 
avanti una. Commissione da nominerai annualmente in 
ogni città sede di una Corte d'appello, secondo il pro· 
gramma, e nella forma da determinarsi con regola­ 
mento; 

e 8° Avere prestato una malleveria o eon ipoteca su 
cedole del debito pubblico, o con deposito in dan&ro a 
norma della legge in <lata 16 febbraio 1854, da deter­ 
minarsi per ogni Corte e per ogni tribunale oon decreto 
regio, nei limiti di lire 2u00 a lire 8000, per esercire 
avanti i tribunali provinciali, e di lire 10,000 ,·lire 
20,000 per esercire avanti le Corti d'appello. 

« La malleveria prestata dai procuratori ammesaìal­ 
l'esercizio avanti le Corti d'appello, vale anche per 9 .. 
sercire avanti il tribunale stabilito nella cittil sede della 
stessa Corte; 

e 9° Essere iscritto nel eatalogo dei procuratori eser .. 
centi che sarà. tenuto presso ciascuna Corte d1appellQ e 
ciascun tribunale provinciale. 

e L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu .. 
nale, sentito il Ministero pubblico, e sulla presentazione 
dei documenti comprovanti l'esistenza. degli avanti pre­ 
scritti requisiti, ed eseguita nel modo che sarà deter­ 
minato dal regolamento. 

"" Da questo provvedimento potrà essere luogo all'ap­ 
pello alla Corte, e dal provvedimento della Corte potrà 
farsi luogo all'opposizione davanti alle classi unite; 
• 10. Avere prestato avanti la Corte od avanti il tri­ 

bunale presso cui è il procuratore ammesso a postulare, 
il giuramento: Di essere f.·dclc al~. di osservar. leal­ 
mente lo Statuto e le altre leggi dello Stato, di patroci­ 
nare gratuitamente le cause de-i poveri, e di adempiere 
da uomo d'onore e di coscienza il proprio uffizio. ,. 
Domanderei se- nell'alinea del § 3, in cui ai dice: e te 

incapacità incorse per condanne emanate a seguito di 
reati compresi' nel primo e secondo alinea, eee., > non 
sia anche il caso di farvi un'aggiunta, ed estenderla a. 
fallimento dichiarato. 

1'TAB.t.. Il fallimento non costituisce reato. 
DE rouEsT..t., ministto di grazia e giu~tùia. Io trovo 

l'osservazione dell'onorevole presidente giusta: e coa­ 
verrebbe forse .fare una trasposizione. 
n1niio, relatore. All'art'.rolo che parla della grazia, 

se non m'inganno si 1·ìferisce quest,osservazione. Or& il 
fallimento dichiarato non credo che possa essere eosa sn 
cui cada la grazia, perchè non vi ò reato, 

PREMIDENTE. Mi perduai, siccotne questo titato di ... 
chiarato di fallimento costituisce un'incapacità., si 'f'UOIB 
ehe il Re possa rilevarla, sì o no? 
Dal banco dell'uffìc-io cei, frale. No! non ò il caso! 
DE :roBEflT..t., niinistro di gratia 6 giustilia. I/ono­ 

revole relatore osserva.va. giustamente che, quanto a 
questa incapacità., non sa.rel)l:te il caso di dare al1a0orona 
il diritto di cancellarle. collu. grazia.. 
Effottivamente sicoome dipende danno stato in cui si 

trova. J'aspirantei la grazia. DOJl farebbe che in qtteJlo 
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non fosse: e quindi credo che non sarebbe il caso di dare 
questa facoltà alla Corona. 

PBESID:&NTE. Dunque l'articolo rimane coree è stato 
letto. 
Ora metto ai voti nel suo complesso l'articolo b.del 

progetto ministeriale. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
Darò lettura dell'articolo G del Ministero: 
e Gli avvocati già ammessi al patrocinio o a funzioni 

giudiziarie possono esercitare la professione di procura­ 
tore, mediante l'adempimento delle condizioni stabilite 
ai numeri 8 e 9 del precedente articolo. 

e Quelli che non siano per anca ammessi al patro­ 
cinio od a funzioni giudiziarie dovranno inoltre uuifor­ 
mersi al prescritto dai numeri 6 e 7 di detto articolo. 
La pratica però sarà ridotta. di due anni, e potrà farsi 
anche in un uffizio di avvocato. -. 
Quest'articolo era pure stato rimandato all'ufficio 

centrale onde procurasse di riordinare le rlfereuze cogli 
a1tri articoli. Non so oe questo sia stato fatto. 

aTABA.. Si farà. poi al fine. 
FBEllJ:DW>NTE. Dunque lo metto ai. voti. 
Chi lo approva, si alzi. 
(È approvato.) 
Da.tò leittuTa. de1l'arl;ico1o 7 : 
« Uno degli anni di pratica che alasi fatto nell'uffizio 

di un notaio da un candidato aspirante a tale professione 
sarà. computato nella pratic., prescritta dal numero 6 
dell'articolo 5 per l'esercizio della professione di pro­ 
curatore. -. 

Chi lo approva, sorga. 
(È approvatc.) 
e Art. 8. GH anni di esercizio delle funzioni di segre­ 

tario, di sostituto segretario presso una Corte o tribu­ 
nale provinciale e di segretario di giudico di manda­ 
mento varranno come anni di pratica per I'ammessione 
ad esercire l& professione di procuratore. • 

:111111Io, relatore. Bisogna ceparare i segretari di giu­ 
dicatura mandamentale. 

l"BEslDENTE, E qui c'è la proposta dell'ufficio cen­ 
trale: 
' Gli anni di esercizio delle funzioni di 'è.egreta.rio, e 

di sotto .. segretario presso una Corte o tribunale, var­ 
ranno come anni di pratica per ì'ammessione ad esercire 
l'ufficio di procuratore. 

« Lo stesso riguardo sarà. usato ai segretari e sotto­ 
ttegteta.ri delle giudicatura di mandamento, purchè i 
medesiini facciano un anno ili pratica presso un procu­ 
ratore esercente. > 

DB •OBEllTA., ministro di grilzia e giusti#ia. Qnesta 
nuova. redazione essendo stata. concertata col Ministero, 
dichiaro di accettarla, ed auzi prego il Senato di ritenere 
questa s,tOSBa dichiarazione per tutte lo altre redazioni 
proposte, salvo cl\• vi sia opposizione. .,..,...Jl!ITE, Metto ai voti l'articolo 8 secondo la 
redazione fattane dall'ufficio centrale. 
(È approvato.) 

1 e ~·;;. • ! ~ 
- . '-' 

« CAPO II!. - Dei sostituiti. - Art. 9. Ogni procu­ 
ratore può nominarsi sotto alla propria responsabilità 
un sostituito e può averne anche p1ù dì uno; rna in que­ 
sto caso dovrà ottenerne l'autorizzazione dalle. Corte o 
dal tribunale presso cui trovasi addetto, e dovrà pagare 
per ognuno degli altri sostituiti la metà della tassa che 
egli paga in proprio. ~ 

DE FOREsr..&., 1ninistro di gra~ia e ghfstizla. Su que­ 
sto articolo non abbiamo potuto metterci d'accordo col­ 
l'ufficio centrale, ma. credo che Ia discussione sarà breve 
e che avremo il mezzo di metterci d'accordo qui davantì 
al Senato. 

PREsmENTE. Adesso darò lettura dell'arif'olo pro­ 
posto dall'ufficio centrale: 

« Ogni procuratore potrà, sotto la p-oprla responsa­ 
bilità, nominarsi quel numero di sostituiti che stimi ne­ 
cessario pel "buon andamento del suo ufficio, purchè in 
vcrun tempo e luogo non ecceda il numero di cinque, e 
per ogni secondo od ulteriore sostituito paghi la metà 
della taHsa che paga. in proprio. > 

.111J"HIO, relatore. Letti i due testi, cioè quello mini .. 
sterialc e il nostro, 8i rimase poi d'accordo di non cir­ 
coscrivere in modo alcuno e di lasciare indefinito il 
numero dei sostìtuiti : ma intorno a ciò vi è dissenso 
nell'ufficio centrale, e due membri volevano ancora. te­ 
nerlo limitato, mentre tre furono percbe si lasciasse in­ 
definito. Non è stato compilato un testo: manca la re­ 
dazione, non manca l'accordo col signor ministro. 

DE FOREMT.t., ministro di gratìa e [Jiusticia. Se la 
maggioranaa dell'ufficio centrale consente che piuttosto 
dì apporre un limite che io credo illusorio (giacche mi 
consta che in tutto lo Stato due soli procuratori hanno 
un numero di sostituiti maggiore di 5, mentre tutti gli 
altri non ne hanno che uno o due tutto al più tre) si 
lasci in facoltà dei procuratori di avere un numero il­ 
limitato di sostituiti ritenendo come sufficiente ad im­ 
pedire gli abusi l'obbligo che ad essi iropongasì di do­ 
vere pagare la metà della tassa per ogni sostituito oltre 
il primo, noi saremmo anche su questo perfettamente 
d'accordo, coma osservava l'onorevole relatore;e non 
rimarrebbe che a redigere in questo senso l'articolo 
il che mi pare facilisshno a farsi o t . .:;to od appena. 
sia.si dal Senato votata la massima ne11a. conformità. 
suddetta. 
·s~LoPis. Mi pare che sarebbe più semplice ritenere 

questa 1·edazione o a.1tra. simile: « Ogni procuratore 
pnò nominarsi, sotto la propria. responsabilità, dei so .. 
s\ituiti e dovrà pagare la metà della tassa che esso paga 
in pro1Jrio. » 

J>.E ronui:r.&, ministro di grazia e gi,ustizia. Vi sa• 
rebbe in questa redazione l'obbligo di paga.re la. metà 
della tassa anche pel primo sostituito, invooe )a pro• 
posta. del Mini::itero e delPutficio centra.le era che si 
pagasse la metà. della tassa pGr ogni sostituito oltre il 
primo . 

1tVLOP1s. Sì, ognì sostituito al di là .•• 
PBElilDBKTE. Da.rò lettura deU'a..rtieolo come viene 

ora. proposto da.U'ufficio centra.lo: 
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a. Ogni procuratore può nominarsi sostituiti sotto la 
propria responsabilità; ma per ogni secondo od ulteriore 
sostituito dovrà pagare la metà della tassa che egli paga 
in proprio. ~ 
Essendo questa redaaione accordata, domando il voto 

del Senato. 
(È approvato.) 
e Art. 10. Il sostituito rappresenta il procuratore che 

lo ha nominate, e può adempiere a. tutte le di lui in~ 
ccmbenze. 

« Non pilò però firmare la prima. cedola e la cedola 
conclusionale, tanto dell'attore quanto dol convenuto, 
le quali dovranno sempre essere firmate dal procuratore, 
salvo il caso d'impossibilità per ragione di malattia o 
dì assenza, cbe dovranno essere dal sostituito dichiarato 
nella firma. • 
L'ufficio centrale, mantenendo la prima parte del­ 

l'articolo, cambierebbe l'alinea riducendolo ai seg11ent\ 
termini: 

e Il sostituito rappresenta i1 procuratore che lo ha 
nominato, e può adempiere a tutto le di lui incombenze. 

e Però in tutte le cause la copia. del mandato, della 
quale è proscritto il deposito dall'articolo 1.53, n- 1, del 
Oodice di procedura' civile, sarà sempre firmata dal pro­ 
cnratore capo. > 

DE roRE!iTA, ministro di graeia e giustizia. Questa 
è la nuova redazione che fu concordata, e vi aderisco. 
PBEsIDENTE. Lo inetto ai voti. 
Ohi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
e Art. 11. Per essere ammessi all'esercizio i sostituiti 

debbono avere i requiaibì prescritti ai numeri 21 3, 4, 
Se 7 dell'articolo 5, ed inoltre avere fatto presso un 
procuratore esercente una pratica di due anni ed es­ 
sere inscritti nel catalogo dei sostituiti, che sarà tenuto 
presso le Corti d'appello e presso i tribunali provin­ 
ciali. 
«L'iscrizione sarà ordinata ed eseguita a nonna del­ 

l'alinea del numero 9 dell'articolo 5. 
e Gli anni di esercizio come sostituito varranno pel 

compimento degli anni di pratica. necessari per potere 
esercire un ufficio di procuratore . .,. 
(È approvato.] 
•Art. 12. Le incompatibilità stabilite dall'articolo 3 

pei procuratori sono anche applicabili ai sostituiti. » 
(È approvato.} 
e Art. 18. Il sostituito od il più anziano fra i sosti­ 

tuiti, -ìn caso di morte del procuratore, deve sollecita­ 
mente renderne avvisati i clienti dell'uffìcìo, affìnchè 
posssnsi provvedere a norma del titolo X\1III1 libro 2°, 
del Codice di procedura civile, ed assume intanto la 
cnstodìa degli atti e dei documenti nell'ufficio esistenti 
per rimetterli a chi dì ragione. 

e Le Corti ed i tribuna.li daranuo all'uopo quei prov­ 
vedimenti che stimeranno opportuni per la conserva­ 
zione delle carte. » 
L'articolo dell'ufficio centrale, riformato, direbbe 

invece: 

18' 

e In caso di morto .del procuratore, il sostituito più 
anziano deve tosto darne notizia alla Corte ed al. tribu­ 
nale presso cui postulava il procuratore defunto, ed 
assume ·intanto la custodia. degli atti e dei documenti 
esistenti nell'ufficio per rirnette-li a chi di ragione. 

<t. Le Corti ed i tribunali, tanto in questo case, qua.nto 
in quello di sospensione od interdizione, daranno gli 
opportuni provvedimenti per la conservazione delle 
carte, e potranno autorizzare uno dei sostituiti, o quel­ 
l'altro procuratore che stimino, a fare provvisoriamente 
gli atti che fossero urgenti nelle cause in i stato di deci­ 
sione. 

e Lo stesso sostituito o procuratore autorizzato dovrà 
pure, non più tardi dì otto giorni dall'avuta autorizza­ 
zione, avvisare dell'cceorsa morte, sospensione od inter­ 
dizione ì clienti dcll'ufìlcio, affinchè fii possa provvedere 
a nonna del titolo X\TIIl, libro 2°1 del Codice di proce­ 
dura civile, e I'avvis-i sarà. d;\to mediwnte lettera assi .. 
curata all'ufficio delle posta. ,. 

DE FOREHT.t., ministro di grazia e giustieia. Anche 
questo ì:i stato redatto d'accordo. 

PRESIDENTE. Allora lo metterò ai voti come l'ho 
letto ora. 
(È approveto.) 
Q:1JA.RE1.L1, s~gret,trio, prosegue la lettura degli ar ... 

ticoli. 
• 0Aeo IV. Dei praticanli. -- Art .. 14, Per assere am­ 

messo prat.i.cant.e in nn ufficio di procuratore .ò neces­ 
sario avere i requisiti prescritti dai numeri 2, 8, 4 e 5 
dell'rn-ticolo 5 ed essere inscritto nel catalogo dei pra­ 
ticanti, che sarà ten:ito presso la. Camera di disciplina 
dei procuratori nel inodo a determinarsi con regola.­ 
rnento. 

e Il candidato procuratoro, il quale abbia incomin­ 
c.iata lit pratica in un ufficio, potrà continuarla. in un 
altro mediante una. nuova iscrizione. > 

Così è 8tato concorda.lo col Ministero. 
(È approvato.) 
• Art. 15. La pt·a\ica si computa dalla data della 

prima iscrizione. ,. 
(È approvato.) 
<1: Art. 16. È stret\-.J obbligo dei praticanti di frequen· 

tare l'ufficio cui trovansi addetti, ed ivi app1icarsi ai 
lavori che vengono loro affidati. :1o • 

(È ~pprovato.) 
e Art .. 17. La pratica che siasi interrotta. '.PE!r più di 

sei mesi ò prolungata. di un periodo di tempo ugna.le 
alla n1etè. della durata dell'interruzione, in modo però 
che non possa l'au1n...:ilto di pratica eccedere un anno. • 

(È approvato.) 
• Art. 18. Nelle citt.à ove t.rovasi •tabilito un ufficio 

dcl procuratore dei poveri, sulla. richiesta. del mede­ 
simo, la. Camera di disciplina dovrà applicarvi un nu-.. 
mero sufficiente di praticanti, da determinarsi all'uopo 
dal presidente della. Corte o del tribt1nale. 

e L'applicazione in detto ufficio nou potrà pel'ò assera 
obbligatoria per un ten1po 1naggiore di un anno·.,, 
(i; approvato.) 
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« CAP<l V. Doveri e diritti speeiali. - Art. 19. I pro­ 
curatori non possono prestare il loro ministero per 
cause evìèentemente Ingiuste. 

« Saranno riputate tali per l'effetto di questa legge 
le cause in cui il procuratore non ignori che vi osta la 
cosa giudicata, un atto autentico non impugnato ne 
impugnabile per nullità., un pagamento od altro fatto 
od atto manifestamente esclusivo dell'azione. o dell'cc­ 
ccsìone. > 
Dli :roBEsTA, minlstro di grazia e oiustieia. L'ufficio 

centrale, ritenendo la. prima parte dì questo articolo, 
propose la soppressione della seconda, perché, a suo av­ 
viso, le questioni se osti o no la. cosa giudicata sono a.s~ 
eai intricate, ed a loro rignardc si. può anche in buona 
fede da un eausidìcc cadere in errore, perchè del pari 
non è sempre assai facile il giudicare se un titolo sia o 
no Impugnabile, o porche, enumerando le cause che 
possono legalraeeto venire considerate come evidente­ 
mente ingiuste, alcuna di queste potrebbero per avven­ 
tura essere ommesse, quantunque in realtà siano ta.1i e 
denotino quindi una. colpevole avidità in colui il quale, 
tuttcchè convinto non essere i suoi clienti per nulla M>­ 

sistiti in: ragione, pure non ebbe ritegno a prestare loro 
il proprio ministero. 

Io confesserò schiettamente non essere affatto infon­ 
data l'osaervasione dell'ufficio centrale. 
Nel proporre la. seconda parte dell'articolo che si sta 

discutendo, io fui mosso dal pensiero che, se è giusto 
venga in questa legge, mi si permetta il dirlo, orga­ 
nica della professione dei procuratori, proclamato il 
principio che debbono essi nel loro ministero compor­ 
tarsi per modo che ne ricavino bensì un onesto guada­ 
gno, ma non si cambi in un disdicevole traffico, è d'al-, 
tre. parte giusto del pari che non si lascino interamente 
in balla. dei tribunali, i qua.li possano loro infliggere 
pene, non già per un fatto specifico dalla legge espres­ 
samente contemplato, ma col generico pretesto di una 
infrazione alle norme a cui nel loro ufficio devono con­ 
formarsi. 
Per ta.\ guisa io rairai, non solo a. atabùlre una di· 

sposizione giusta e favorevole ai procuratori, ma anche 
a. meglio tutelare la libera. difesa. dei cittadini, provve­ 
dendo acciò quelli cui la medesima viene commessa. al­ 
l'unico impero della legge sottoposti. siano da. ogni al­ 
tro, ed anco dai. tribunali affatto indipendenti. Ecco 
perehè io credetti di dovere specificare i casi in cui deb­ 
bono le cause ritenersi evidentemente ingiuste. 
Siooome però dalle osservazioni fatte d&ll'ufficio een­ 

trale appare che forse cadrebbesi, mantenendo une. tale 
enumera:tione, in qualche pericolo, unehe per togliere 
un altro inciampo alla discussione, mi risolvo a rinun­ 
ziare aUa. legale definizione delle causo da considerarsi 
coree ~"Videntemeu.te ingiuste.. A.\lora la. ccaseguenaa lo­ 
giea, secondo i prineipii che mi banno determinato a. 
definirle, sarebbe che si sopprimesse iutieramente l'ar .. 
tico!O. 

Però non voglio andare fino a quel punto. Stimo bene 
ohe nella legge lii& altamente stimmatizzato quel proeu- 

ratore che contravvenga alla delicatezza, e che, per in­ 
gordigia di guadagno, faccia della sua. professione un 
mestiere, non rifuggendo dall'accettare il patrocinio di 
quelle cause sulla cui ingiustiiia. non si possa. alcun 
dubbio nutrire. 

Ma. almeno io vorrei che, violandosi questo principio, 
non altra pena si incorresse fuorchè nel rìaaroimento 
dei danni, oppure in una censura della Carnera di di­ 
sciplina. Quindi io proporrei che fin d'ora si dichiarasse 
che non si infliggerà la pena della multa e della so­ 
spensione comminata nell'articolo 48. 
Resterà proclamato il principio; questo servirà a. 

maggiormente appoggiare la condanna al danni contro 
quel procuratore che sì incarichi di una causa evidente­ 
mente ingiusta, servirà a farlo censurare nella. Ca.mera 
di disciplina; perciò, se l'ufficio centrale acconsente a 
sopprimere la coramìaaaione della pena della. multa. e 
della sospensione, non bo difficoltà che resti iJ principio 
stabilito nella prima parte dell'articolo in discorso e ne 
venga soppresso l'alinea in cui sono enumerati i casi 
delle cause evidentemente ingiuste. 
ntJ•J.o, reilltore. Hssenào pienamente d\aceordo, è 

inutile qualunque discorso che si voglia fare in propo­ 
sito, perch~ quest'a.rtioolo non pùrta alcuna solnzione 
penale ... 

DE FOBE8'1'.&., ministro di grasia e giustkia. (lflter~ 
rompenclo) Ma c'è nell'articolo 48. 
n:cs101 relatore. Se c'à nell'articolo 48, qua.ud.o ver­ 

remo a quell'articolo si dirà: giacchè le ragioni esposte 
dal signor min:stro renderebbero inutile affatto il me­ 
desimo, anzi si devo levare, perchè dal fa.tto dello stesso 
procuratore nascerà l'azione che nasce, ed allora andrà 
sottoposto ai danni. 

PBB81DEX'l'E. Rimane perciò 1:1010 la prima parte del­ 
l'articolo l\l, quale era proposto dal Min1:;tero. (Vedi 
sopra) 

Ohi approva l'articolo ristretto a questa parte voglia 
sorgere. 
(lil approvato.) 
Leggo ora. rarticolo 20, come è stato .nuovamente 

redatto dall'ufficio centra.le d'accordo col signor mi .. 
nistro: 

• A.rt. 20. Fuori del caso previsto dall'articolo prece­ 
dente o di quello iu cui venga.no richiesti a ~stulare 
còntro i loro ascendenti o discendenti, oppure contro la 
moglie1 il fratello, il cognato, il nipote od il cugino 
germano, i procuratori, essendone richiesti, non pòs­ 
sono ricusare il proprio ufficio. 

e Ove siavi rifiuto per parte loro e persistenza per 
parie del clìente, essi debbono esporre le loro· ragioni a.I 
presidente della Corte o del tribunale avauti cui de-.o 
agitarsi la causa, il quale darà gli oppol'tuni provve­ 
dimenti. " 
(È approvato.) . 
~Art. 21. È rigoroso debito dei procuratori di non 

svela.re i aegreti a.dessi confidati ·da.i loro principali per 
la necessità della difesa. • 

(È approvato.) 
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L'articolo 22 è stato soppresso. 
DB FORB•r•, ministro di graeia e giusti.eia. L'ufficio 

centrale ha. proposta la soppressione di quest'articolo, 
ed il Ministero vi acconsente. 

PBEUDElft'E, Metterò duuque ai voti il rigetto del­ 
l'articolo 22. 

(È rigettato.) 
(Sono approvati senza osservaaìonì i successivi arti­ 

coli 23, 24, 25, 26 e 27 del progetto del Ministero:) 
•Art. 28. I procuratori sono inoltre obbligati di te­ 

nere un registro anche in carta bollata, numerato ed 
affogliato, da vidimarsi egualmente dal presidente dcl 
tribunale o da un giudice commesse in margine di ogni 
foglio, sul quale registro dovranno notare, per ordine 
di data e senza interruzione o raschiatura, tutte le 
somme ohe riceveranno dai clienti nell'atto stesso del pa­ 
gamento. 

c. Dovranno esibire questo registro, ogniqual volta 
formeranno una qualche domanda o in pagamento dei 
loro onorari o pel rimborso delle spese anticipate, e vi 
eia contestazione sulla medesima. In difetto di tale pre­ 
sentazione, la. loro domanda. non sarà rieevibile.,.. 

Dt CilTA&NETTO. Io chiederei solamente una spie­ 
gazione relativamente a quest'articolo. Qui è detto che 
si deve registrare senza interruzione ; pare a me che 
potrebbe accadere il caso che un procuratore il quale è 
tenuto ad avere il registro stabile nel suo ufficio, riceve 
da un suo cliente fuori dell'ufficio qualche somma. di 
danaro che non può registrare nell'atto medesimo, per­ 
ohè deve, per servizio dol suo cliente, trasportarsi in 
luogo lontano dall'uffìcio. 

Nell'intervallo potrebbe anche darsi il caso che qual­ 
che pagamento fosse fatto nel suo ufficio a mani dcl 
sostituito, e che il sostituito registrasse il pagamento. 
Da ciò sembra che potrebbe alle volte nascere difficoltà 
sull'esattezza dell'esecuzione di quest'articolo, il quale 
esige la. contemporanea. iscrizione senza interruzione al­ 
cuna. 

DE FORESTA, ministro d'i graeia e giustizia. Mi pare 
che la difficoltà temuta dall'onorevole preopiuante non 
sia fondata. Il procuratore che riceve una somma fuori 
dell'ufficio, ed anche essendone lontano, la registrerà. 
appena sia. di ritorno nell'ufficio medesimo, colla data 
del giorno in cui eeeguisce la registrazione, ma facendo 
in questa risultare del luogo e del giorno dell'avvenuto 
paga.mento. Con ciò non si contravverrà menomemente 
alla legge, giacchè quello che non si vuole ò che si 
metta. la data d'oggi e poi si faccia. un'annctasione con 
quella di ieri. Le date devono sempre seguitare, accen­ 
nando però se il pagamento fu fatto prima. 

Qtr.&BELLI, segretario. L'uffìcìo centrale avrebbe 
proposto di aggiungere: lasci perfeltammte leggibili le 
parole cke occorre di cancellare. 

DE ro1tE•TA, ministro di gra1ia e giusti~ia. Ado­ 
riseo. 

(Il presidente mette ai voti e si apprcva.) 
• Art. 29. Ogni procuratore è tennto di postulare 

gratnitamente per le cause dei poveri, ed anche nelle 

18 ~l 

città in cui trovasi istituito l'ufficio del procuratore dei 
poveri, deve prestarsi in aiuto del medesimo alla gra­ 
tuita postulazione, secondo gli ordini che riceverà dal 
presidente della Corte o del tribunale. • 

(È approvato.) 
e Art. 30. Nell'esazione degli onorari debbono i pro· 

curatori uniformarsi rigorosamente alla te.riffa.,. epperò 
non possono eccedere la. tassa in essa stabilita., nè esi­ 
gere diritto alcuno per gli atti o per altre incombenze 
spettanti all'Istruttoria non espressamente nella stessa 
tariffa. contemplato, uè fare alcun'altra indebita esa­ 
zione o qualalasi distrazione di fondi. 

e Avranno però diritto ad un compenso per gli affari 
estranei alla procedura, nei quali si saranno occupati 
con espresso invito dei loro clienti. -. 

(È approvato.) 
e: Art. 31. I procuratori, quantunque rivestano an .. 

che la qualità di avvocato, non possono mai percepire, 
nè per le arringhe, nè per qualsiasi altro atto, maggiore 
onorario di quello dovuto al procuratore. • 
(È approvato.) 
DE :FORZATA, mi,nistro di grazia e giustizia .. È de­ 

bito di lealtà. l'avvertire che vi sono stati aggiunti dal­ 
l'ufficio centrale due articoli che hanno i numeri 26 
e 27. 
Io, per accondiscendenza, accetterei l'aggiunta del­ 

l'articolo 26, ma non potrei aderire a quella dell'arti- 
colo 27. ' 

PBEMIDE..~TE. L'ufficio propose due articoli addizio­ 
nali. L'uno è concepito nei seguenti termini: 
, Art. 26. Fra i procuratori, sostituiti ed avvocati, per 

quanto concerne all'esercizio della loro rispettiva pro­ 
fessione, è proibita ogni specie di convenzione che m 
qualunque modo possa. importare promiscuità. o confu ... 
sione di uffici, appropriazione o compartecipazione di 
emolumenti. .Oltre la nullità della convenziono, i con­ 
traenti incorreranno nella multa. di cui nell'articolo 49. > 

DE roaE&T&, ministro di grazia e giustizia. Il Mini­ 
stero lo accetta, 

PRESIDENTE. Metto ai voti quest'articolo addizionale, 
il quale diventa articolo 32. 

Chi lo approva sorga, 
(È approvato.) 
Leggerò l'altro articolq aggiunto dall'ufficio centrale: 
« Art. 27. È parimente vietato ai procuratori di ri- 

chiedere, al momento della chiamata delle eanaa in spe­ 
dizione, e segnatamente di quelle sommarie e a giorno 
fisso, avvocati che non erano già stati prima incaricati 
del patrocinio delle medesime, per intervenire ad assi­ 
stere alla trattazione di esse. :o 

DE FORESTA., ·ministro di graeia e giusti.11a. Dopo la 
prova. di arrendevolezza. che ho dato aderendo alla pro .. 
pesta dell'ufficio centrala fatta nel suo articolo 26, il 
Senato sarà persuaso che, se io mi oppongo a q:uella 
formolata nell'articolo 27, si è perchè gravi ragioni mi 
persuadono che la medesima deve assolutamente respin­ 
gersi. 
Io biasimo quanto altri n1ai, e quei -procuratori. che, 
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al momento in cui è chiamata la causa per la - decisione, 
ricorrono al ministero dell'avvocato, e quegli avvocati 
che, senza avere studiata la causa, cd anche credendo 
che essa non abbia bisogno di essere patrocinata, cbicg­ 
gano ed accordino il patrocinio. Io credo che gli uni o 
gli altri mancano all'onore, al dovere, alla. coscienza. 
Credo che il procuratore il quale trascenda in questo 
modo deve essere severamente censurato dalla Camera 
di discipììna. Oredo ohe l'avvocato il quale si presti a 
questa specie di traffico si rende indegno dell'alto ed 
importante suo- ministero. 

Ma, fatta questa protesta, debbo dichiarare che non 
potrei in alcuna. maniera aderire al divieto assoluto che 
qui propone l'ufficio centrale. 
Non si tratta quivi più dcl procuratore e dell'avvo­ 

cato, ma bensì dell'indipendenza della. difesa, dell'utilità 
dei Iitiguntì. E che? Per impedire che il procuratore o 
I'avvoeato, col domandare e col consentire al patroci, 
nìo, vengano in qualche caso a fallire ai prinoipii di de· 
Iicatezza, si vorrà. affrontare il pericolo ben più grave, 
che cioè resti un litigante indifeso? Qllando un litigante 
vedrà il suo avversario che viene al tribuna.le, anche 
per una causa semplice, fìuncheggiato dalla potentepa­ 
rcla ed \ugegno di un distinto giureconsulto, non p{itrà. 
esso in quell'istante medesimo richiedere dal suo canto 
uguale difensore ai minacciati suoi interessi, ricorrendo 
in quel supremo momento ad un avvocato che Io di­ 
fenda·~ Si dirà ohe ciò può farlo il cliente, non il procu­ 
ratore; ma, se concedesi tale diritto al primo, non 
veggo ragione perchè abbia a negarsi al secondo. Anzi 
pecmìche in alcuni casi il procuratore sarebbe rodar· 
guibile, se, avendo avversari assistiti da un avvocato, 
e riconoscendo da questo che la causa possa essere 
grave, esso si avventuri a contraddire ad un avversario 
più potente e lasci 11 suo cliente indifeso. 
Quindi, per non pregiudicare i legittimi diritti della 

difesa., onde poeaa esservi sempre la massima egun­ 
glianza. fra i Iltigantì, credo che non dobbiamo intro­ 
durre simile divieto nella legge. 

Certo che, quando non sia necessario il ministero del­ 
l'avvocato, eppure a questo !:!Ì ricorra. dal procuratore e 
si ottenga, entrambi mancano di delicatezza; ma forse : 
che, volendo colpire questo possibile caso, non ver- 1 

remmo, come ho dimostrato, a. dare origine, a maggiori 
inconvenienti? Quindi dichiaro di non potere in alcuna 
maniera aderire a questa proposta, o voglio credere che 
l'ufficio centrale, intesa la formale dichiarasi .ne con 
cui il Miuis.tet'3 ~timm?...ti·.1:ia l'a.buKo che s1 teme in que­ 
st'articolo, vorrà egli pure acconsentire che si ritenga 
bensì come indelicato, ma. si lasci alla. Camera di dieci­ 
plina di reprimerlo senza introdurre nella. legge un di­ 
vietot-le cui conseguenze sarebbero sopportate, non dal 
procuratore, ma. bensì dai Iitiganti, che dobbiamo pro­ 
teggere anziohè mettere degli impedimenti alla loro di­ 
hii>. 
JWuo-, rtlatore. L'ufficio centrale certamente non 

meno del Ministero è animato 001 desiderio vìvìssimo 
di ~ppianare tutte le difficoltà. Però duole molto all'uf- 

• 

fìeio centrale che non possa 01·a asseconda.re questo de­ 
siderio, e che con poche parole debba s1Jiegare le ra­ 
gioni potentissime che l'hanno determinato ad intro­ 
durre nella legge ctuest't1.rticolo, e quelle che l'obbligano 
ancora a persistervi. L'ti.bu8o esiste, l'abuso è denun­ 
ziato da. molte parti, da tnolti tribunali, da varie Corti. 
Se l'abuso esiste, la legge dove ripararvi i la necessità 
di reprimerlo non scema, giacchè non sussiste che la 
repressione ne possa ì1npedìre la. -difesa. La difesa abbia. 
il più ampio campo, 1na. certa1uente il bisogno dell'av· 
'Vocato non si conosce nel momento che si riferisce la 
causa. Il bisogno dell'avvocato si conosce giù. prima as­ 
sai che la ca.usa venga. ~hi"a.mata all'utlien:z:a., ed allol'a. 
·vi è l'avvocato che è incaricato del patrocinio i e l'arti­ 
colo da noi pro"flosto, non riferendosi a questo ca.so, non 
può impedire la difesa. 
L'avvocato che si presenta improvvisamente al mo­ 

mento della. spedizione non è ttn avvocato che può a.vere 
osn.1ninato i titoli; è un avvocato che può avere nulla 
fa.tto di ciò che ìl H.uo dovere gl'impone per la buona. 
difesa; dunque ò un avvocato che viene, non già per di~ 
fendere un cliente, rna per servirgli d'aggravio ed im­ 
porgli il peso di alquante lire di più di quello che gli 
otvrebbe hnpot-.t.o il corso ordinario della. causa senza 
quel'!to inutile o dannoso patroeinio. Per queste ragioni 
breveruente esposte, l'ufficio centrale crede c.he debba. 
persistervi, e credo che il Ministero, accertato dell'esi­ 
stenza dell'abuso1 converrà che eaiste pure la necesaità 
di reprimerlo. 

o~ FORESTA., nilnistro dl grazia e giustizia. Duole 
ancho a rne, ed a.ssaissiino, che l'ufficio centrale non 
creda. di potere 1·inunziare all'aggiunta da lui proposta 
a quest'articolo dello scbeu1a ministeriale. 

L'onorevole proopina.nte diceva. esistere quest'abuso, 
il ministro stesso riconoscerlo, dunque doversi ammet­ 
tere un'aggiunta che mira. appunto a reprimerlo. Sì, o 
8ÌguQri, lo l'ipeto nuuvame.nte, i() credo che l'abuso esi­ 
ste, e convengo che, dove avvene alcuno, conviene ce.r­ 
ea.re di porvi 1·i:nedio e H1'.'a.1licarlo; ma. soggiungo, nè 
penso che da mo dissenta. l'ufficio centra.le, che nOn è uè 
provvido nè prudente, per repriinore un male, farne uno 
adSai maggiore. 

Molti, o signori, sono i inali nella società, che tutti 
conosciamo e deploriamo, e che pure nou sono 1·ep1·ossi 
còn disposi;i;ioni scritte nel Codice ponale o in altra 
leggo, e ciò percbè'~ Perc}1è il legìslatore deve sempre 
ponderare la conseguenze che possono derivarne a.Ila so­ 
cietà o da1l'a.buso o dal rimedio che si propone per 
estirparlo. Del resto io prego l'ufficio centrale di rite­ 
nere che noi V(!rren1ruo qui ad inserire una. disposizione 
che, mi sia lecito il dirlo, e lo dico con tutta. la venia a. 
lui dovuta., guasterebbe la nost.rn. legge aon opparre un 
inciampo alla difesa., il che nei:;suuo vuole, senza. che 
d'altrond1;3 quindi ne derivi alcun vantaggio in pratica., 
perchè sono convinto che mai avverrà il caso di poterla 
applicare. Ed inve1·0, com6 farebbesi a provare che l'a.v .. 
vocat-o che fu ìnea.ric<.1ito della difesa al momento della 
spediiione della ca-usa 11:on la conoscesse già: prima, CJ 
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non ne avesse sentore alcuno? Vorrà farsi un1inchiesta. 
per stabilire questo fatto? Vorranno deferirsi dei giu­ 
ramanti'? Per me, lo dico schiettamente, la cosa parmi 
impossibile. 
Quindi noi avremmo il male senza ritrarne alcun 

frutto, e prego di. bel nuovo l'ufficio centrale a non in­ 
sistere in questa preposta, ed in ogni caso spero che il 
Senato, tuttochè siano lodevoli i motivi che la determì­ 
narcao, non vorrà, per le ragioni da me finora addotte, 
approvarla. 

PBE!IIDENTE. Metto ai voti l'articolo 27 del progetto 
dell'ufficio centrale, ohe dal medesimo viene proposto 
in aggiunta. all'articolo ultimo votato, e che il Mini­ 
stero ha dichiarato non poter ammettere. 

Chi vuole quest'articolo FJÌ alzi. 
(Non è approvato.) 
c. Art. 83. Non è lecito ai procuratori di ritenere, per 

difetto di pagamento dei loro onorari e di rimoorec 
delle spese da essi anticipate, i documenti ricevuti dai 
clienti. 

c. Possono bensì ritenere g1i atti pei quali abbiano 
essi anticipate le spese, fino a tanto che da.i loro clienti 
abbiano ottenuto il rimborso delle medesime ed il paga­ 
mento dei relativi onorari. :.. 
L'ufficio centrale proporrebbe quest'articolo: 
e Art. 29. Non ò lecito ai procuratori di ritenere, 

per difetto di pagamento dei loro onorari e di rimborso 
delle spese da essi anticipate, i titoli, documenti e scrit­ 
ture ricevute dai clienti. 

c. I procuratori non possono nemmeno ritenere gli 
atti pei quali abbiano essi anticipate le spese, ma. i 
clienti non potranno ritirarli, salvo previe accertamento 
del loro debito per onorari ed esposti, previa. annota­ 
zione de1 debito negli stessi atti e previa sottoscrizione 
del conto e della parcella, che sarà resa esecutoria per 
semplice decreto della Corte o del tribunale, ove ed in 
quanto la. riconosca giusta,' 

e Se ta.uto il primo che il secondo procuratore chie­ 
deranno il rimborso sopra la cosa che venga aggiudicata. 
al cliente, entrambi concorreranno in proporzione del 
loro credito, ove sìavì insufficienza. 

c. Se invece vorranno provvedersi a termini del suc­ 
oessivo articolo 30, allora o verranno aggiudicate tutte 
le spese, e ciascuno prenderà la parte che lo riguarda, 
o lo saranno per una parte concernente l'opera di uu 
solo, ed egli solo profitterà del prelevo. • 

DE eoauTA, ministro di gratia ti giustizia. Il Mini· 
stero aderisce. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo ultimamente 
letto. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvuto.) 
e .Axt. 34. Nel caso di condanna nelle spese, il procu­ 

ra.tore della. parte vincitrice, prima. che la sentenza sia 
eseguita, può chiedere che le spese e gli onorari sienc 
preleva.ti a. suo favore sino a. concorrenza. del suo ere .. 
dito. 
• La domanda del prelevo deve farRi con ricorso alla 
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Corte od al tribunale che pronunziò la sentenza, e tale 
ricorso vuole essere notificato sia al cliente del proeu­ 
retore instante che alla parte condannata. 

e Potrà anche la suddetta domanda farsi all'udiensa 
prima della sentenza, ed in tale caso la Corte od il tri­ 
bunale potranno ordinare, colla. sentenza medesima, il 
prelevo. 

e In caso di opposizione del cliente del procuretore 
instante, la parte condannata nelle spese ne farà. il de· 
posito nella segreteria della Corte o del tribunale che 
pronunziò la. sentenza. • 

L'ufficio centrale propone quest1articolo in surroga .. 
zione : 

c. Art. 30. Il procuratore creditore per spese ed ono .. 
rari potrà domandare il prelevo del suo credito sopra le 
spese che la sentenza venga ad aggiudicare al cliente. 
La domanda del prelevo sarà sempre fatta prima della 
sentenza nell'atto conclusionale, od anche all'udienza, 
facendone in questo ultimo caso risultare dal foglio del­ 
l'udienza stessa, e la sentenza potrà ordinare il chiesto 
prelevo colla clausola : se e come di ragione. :.. 

DE roaEsT.+., ministro di grcuia e giustizia. Il )!i ... 
nistero ò d'accordo in questa redazione ooU'uffi.cio cen­ 
trale. 

PRESIDENTE. Ohi approva questa. redazione sorga. 
(È approvata.) 
• CAPO VI. Della Camera di disciplina, della sut«>om­ 

plJsizione e deUe sue attribueioni. - Art. 35. In ogni 
qittà sede di una Corte d'appello o di un tribunale pro· 
vinciale, in cui il numero dei procuratori esercenti sia. 
almeno cli quindici, vi sarà una Camera. di disciplina. 
composta dt sette membri, i quali saranno eletti fra. i 
procuratori esercenti nella stessa città. dall'assemblea 
generale dei medesimi. • 

L'ufficio centrale lo modificò nel modo segnante: 
e Art. 31. In ogni città sede di una Corte d'appello 

o di un tribunale provinciale, in cui il numero dei pro­ 
curatori esercenti sia almeno di quindici, vi sarà una 
Camera di disciplina composta di cinque membri, se U 
numero dei procuratori esercenti non arriva a venti; 
di sette membri, so non arriva a trenta, e di nove mem .. 
bri per ogni altro numero superiore di procuratori eser­ 
centi. 

e I membri della Camera di disciplina saranno eletti 
fra i procuratori esercenti nella. stessa città, e dure­ 
ranno in ufficio per un triennio. Possono però ·essere 
rieletti. - 

DE roimsTA, ministro di gra.1ia e giusli6ÌIJ. Sebbene 
il numero a. cui mi consta. ascendere i procura.tori nei 
distretti della Corte d'appello e dei tribunali renda forse 
difficilmente applicabile la modificazione proposta in 
quest'artieolo da.U'ufficio centra.le, tutta.vi&, p&r non 
fare questioni inutili, seguiterò nell'adottato sistema di 
condiscendenza-, e aderisco a questa proposta. 

PBE•IDENTE. Metto ai voti l'articolo proposto dal• 
l'ufficio centrale al numero 31. 

Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
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e J\.rt. 36. Ogni Camera dì disciplina sceglie nel suo 
seno un presidente, un segretario ed un tesoriere. 

e Le funzioni però di segretario e di tesoriere 110- 
tranno cumularsi. > 

L'uffìcio centrale fece un'aggiunta a questo articolo! 
c. Art. 32. Ogni Camera di disciplina sceglierà nel 

suo B6UO un presidente, un censore, un segretario ed 
un tesoriere. Le funzioni però di segretario e di teso­ 
riere potrenno cumularsi. > 

DJt woi&E#TA, ttii-nistro di gra.iia e g·iusti.sia. Come 
avrà già riconosciuto il Senato, la. diversità che passa 
in quest'articolo tra lo schema di legge del Ministero o 
quello della Commissione riguarda l'ufficio di censore. 
Il Ministero propone che in ogni Camera di disciplina 
vi sia un presidente, uu segretario ed un tesoriere. In­ 
vece l'ufficio centrale vuole che vi sia inoltro un con­ 
sore cui siano commesse le parti del Ministero pub­ 
blico. Comieelerò per confessare che nella legge Irnu­ 
cese sulla oompoeidone della. Caureva degli avoués ed in 
altre di questo genere vi è offettivainente l'ufficio di 
censore. 11 Ministero però non credette di poterlo pro­ 
porre nella. legge attuale, perebe da alcune informa­ 
zioni avute da persone pratiche si convinse che questo 
ufficio di censore, non solo è inutile, ma anai tende a 
rendere quasi nulla. l'azione della Camera di disciplina, 

Infa.tti al censore spetta promuovere l'istanza porche 
siano applicate le pene disciplinari. Ora. ognuno vede 
come odioso sia questo compito. E difficile di trovare 
chi, avendo una. carica gratuita, voglia assumere l'o­ 
diosità. di ìnstere perche un suo collega. sia sottoposto 
ad una. censura o ad una pena qualsiasi, 

Resta. più facile la vigilanza. della Oamei-a. di dieci­ 
plina e l'applicazione della pena, quando sia il corpo 
m11ra.le stesso cbe si assuma odiosità siffattu.. Mi si dirà 
che tutti i membri della Camera. di disciplina non pos­ 
sono fare l'ìstanza , è vero, ma allora si è il presidente 
che la. fa, e questi la promuove, non a nome proprio, 
ma. a nome della Camera, e quindi non ricade sopra luì 
responsabilità alcuna. 

Se invece vi ò un membro della Camera che dalla 
legge stessa è designato a. fare l'Istanza, se sì sa che 
non puossi applicare una. pena disciplinare, se quel 
membro non la richiede, è" evidente che su lui viene a 
pesare tutta. l'odiosità, ed allora ne avviene che le Ca~ 
mere di disciplina finiranno per lasciare che queste di­ 
sposi2ioni aianc scritte nella. legge, ma non vengano mai 
applicate. 

Quindi credo che sia molto meglio di non istituire 
quest'ufficio di censore e di Iasciare che le istanze fac­ 
oia.nsi da.Ha Oamera stessa per mezzo del presidente. 
Poi resto ho dovuto persuadermi della necessità della. 
soppressione di quest'ufficio per questi riflessi e per le 
inforrnazioni avute, che, dovo esso esiste, mai, o solo dif­ 
ficilmente, occorre che si applichino le pene disciplinari. 
Ho rassegnato questi riflessi al Senato; sentirò le os· 

serraaìonì che possono essere fatte dall'ufficio centrale, 
rimettendomi del resto a quanto il Senato sarà, nella 
sua sa.vieiza, per decidere. 

nus10, relatot·e. La ragione e l'esperienza hanno 
suggerito all'ufficio centrale l'idea di un censore presso 
le Camere di disciplina. 
I/esperienza ha. sempre insegnato che, quando certi 

doveri, specialmente odiosi, sono imposti in massa a 
tutto il corpo, ciascuno deve adempirrl e nessuno li 
compie; ciò avviene specialmente quando BÌ tratta. di 
doveri odiosi. Ohe invece se, in luogo del cor1lo, sono 
questi doveri imposti ad un jndividuo determinaLo, al­ 
lora quest'illdividuo è nena necessità del proprio do­ 
vere, trova modo di vincere qualunque ripugnanza. ed 
eaerci ta anche un ufficio odioso. 
In Francia, di doye al1hiamo tolto quest'ufficio e 

dove attualmente esiste, si lod<t:io \lc11'ntìlità che da 
esso si ottiene; dunque l'esperienza è in nostro fa.vorc. 
Io dico che iu Francia se ne lodano, giacchè è lodato da. 
qualche autore anche nel 1sr,7, 
Il signor ministro dice che invece converrebbe meglio 

che lo stesso presidente della Camera di disciplina. fa· 
cesse quest'ufficio, e spera che lo riempirebbe meglio del 
centooro. 

Colla venia. dovuta io dirò che allora si riunirebbero 
nella. stessa. persona dtie funiioni incompatibili. Com& 
presidente di una Oa1nera di disciplina, farebbe l'ufficio 
di accusatore, e come presidente di una Camera di di4 

sc:plina farebbe l'ufficio di giudìce. Ma possiamo, do· 
mando io) nella stessa peri:;ona. a.ssocia.re due uffici a.sso­ 
llitamente incompatibili, che a vicenda uno urta e di .. 
strugge l'altro? 
Pare a.dunque che ])ufficio di censore non possa. essere 

adempiuto dal pres~dente della Camera di disciplina., e 
che, ::;e si vuole che la Camera di disciplina abbia moto 
di vita, essa ha necessità di uno che ne le dia l'impulso 
per assoluta n''cessìtà dì dovere. 

DE J!'OREST.t., ministro d-i gra1iri e giust-ieia. Io non 
posso lasciare senza una breve ri ~posta quanto venne 
dicendo or ora l'onore volo relatore dell'ufficio centrale. 

Egli dice che, quando sì laseia a.l presidente, io in· 
vece dirò a.Ha Ca1nevu.. di disciplina. per mezzo del suo 
presidente, di chiamare a sò ctuel procuratore ohe con. .. 
sti alla Camera stessa. in qualunque siasi modo degno 
dì cen~ura, e si farLt ad a,1nmonìrlo od a censurarlo, a. 
seconda de1le e\rcost.a.nze, il 1·1·03idente farebbe dne uf. 
:fi.ci, cioè quello di giudioe e quello di accusatore. 

'fale osserva~ione calzerebbe, se si trattasse di un tri· 
buna.le, se si dovesse procedere nelle forme per essi stabi­ 
lite, S-Ooondo cui vi deve es~erE'.l il giudice e l'accusatore; 
ma in questo caso noi dobbifuno ritenere che si tratta. 
di un1assemblea di fu.miglia, di un'assemblea ohe non è 
destinata a giudica.re nelle forme solenui. 
In. q_ue5ti ca.si la. Ca,mera chiama a sè colui ohe ai 

vuole ammonire o censurare, e lo chia.ma per mezzo di 
chi? Per 1nezzo di quello che la ra.ppt·esenta, cioè il 
presidente, e, senza il bisogno di accusa., informato. del 
fatto, adempie alle sue funzioni di a.ssem\ilea concilia­ 
trice, ed all'uopo anche di giudice di f.imiglla; qnindi 
io non veggo che vi sia la appostami contraddizione. 

Non bisogna confondere la Camera di disciplina coi 
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tribunali, come puro non bisogna confondere l'ufficio 
del Ministero pubblico presso i tribunali con quello di 
censore presso la Camera di disciplina. 
Io comprendo che il Ministero pubblico possa adem­ 

piere alle sue f.meioni presso i tribunali, che possa con 
coraggio disimpegnarle, perchè non è a fronte dei suoi 
colleghi, perchè parla nell'interesse della societ.à, pcr­ 
chè è in una po .isione così alta che uè può, nè deve, nè 
ha mai riguardo veruno; ma, quando si tratta di un 
tribunale, per così dire, domestico, quando si tratta di 
colfeghì e di persone che sono tntti i giorni a contatto 
fra di esse, creda pure l'onorevole relatore che diffìeil­ 
mente si vorrà trovare chi accetterà l'ufficio di censore, 
e, quando si accetterà, si accetterà senza che poi se ne 
adempiano le incom bonze. 
Io credo che in linea di principio non vi sia necessità 

di avere questo censore, e che, quanto all'effetto che 
esso sia. per produrre, quulunque possa. essere l'opi­ 
nione dell'autore citato dall'onorevole preopinaute, si 
risolva nell'annullare l'azione della. Oamora di dìsci­ 
pline, eos.cehè finisca per essere meglio di non averne 
alcuna. 
Era mio obbligo di coscienza di farne la proposta, e 

la sostengo senza prevenzioni e senza puntiglio, ma 
solo perché ere.lo che si farà male, se si introduce- que­ 
sta carica. Il Senato giudichi e decida come crederà più 
conveniente. 

nu1110, relatore. lo ho parlato d'incompatibilità. d'uf­ 
ficio, e mi pare che l'incompatibilità dell'ufficio non di­ 
pende dalla forma, ma dalla sostanza della cosa. La 
sostanza della. cosa è che nei Consigii di disciplina il 
presidente accusa, il presidente giudica. colui che è ac­ 
cusato, onde è nella sostanza della cosa, non nella 
forma che esiste l'incompatibilità. 
Il signor ministro teine che, trattandosi di collega, il 

censore non avrÀ mai il coraggio di fare il suo ufficio. 
Ma questa ragione osta pure al presidente, il quale non 
lascia di essere collega, porche siede alla teste, ma. ap­ 
partiene sempre al corpo dei procuratori anch'egli; ed 
in conseguenza., se o nella ragione di essere collega che 
il signor ministro teme che sia inutile l'ufficio di cen­ 
acre, questo sar:1 del pari inutile, se sarà esercitato dallo 
stesso presidente, che noi crediamo non possa eserci­ 
tarlo. 

DE FORESTA, ministro di grrrzia f! giustizia. Ricor­ 
derò all'onorevole relatore che, aeeondo il progetto del­ 
l'ufficio centrale, il censore accusa; ma, essendo pur 
sempre membro della Camera senza che espressamente 
dichiarisi se le funzioni sue abbiano ad impedirgli di 
prendere parte alla decisione, vi sarà sempre nel silen­ 
zio della legge il dubbio, se non altro, che egli ciò possa 
fare. 

11vs10, relatore. Questo non è necessario di dirlo, 
perchè intus inest. 

DE FoRMT"-; ministro di grazia e giustieia. Pregbe­ 
rei l'onorevole presidente a volere mettere ai voti la 
massima. • 

PBE•rultWTE. La modificazione non consiste che nel- 

"'l· (\. tJ . 

l'aggiunta della parola censore; dunque metterò come 
emendamento ai voti l'aggiunta di questa parola, e se 
viene ammessa, io metterò ai voti l'articolo. 

Obi vuole, come l'ufficio centrale, aggiunta la parola. 
censore, sorga. 

(Non ò ammessa.') 
Metto ai voti l'articolo senza la parola. censMs. 
Chi approva sorga. 
(È approvato.) 
e Art. 37. Per la validità delle deliberazioni della 

Camera di disciplina è necessario l'intervento di cinque 
almeno dei membri. • 

L'ufficio centrale propone, in vece delle parola ili otn­ 
que:'.almeno dei suoi menibri, di dire: della maggioranNa 
assoluta. 

DE FORESTA., 'ministro di grazia e giusti1ia. Ade· 
risco. 

PREslDF.NTE. Lo metto ai voti così modificato. 
(È approvato.) 
« Art. 38. Le attribuzioni della Camera di disciplina 

consistono: 
« 1° Nel vegliare a.ll'osservanae della le~ge e dei re­ 

gelamenti ed al mantenimento della disciplina fra i pro­ 
curatori, affiuchè il loro ufficio venga esercitato con 
quei principii di rigorosa probità e delica.tezza., che 
deggiono costitujre la base fondatnenta.le della. loro pro­ 
fessione; 

« 2° Nell'invigilare sulla condotta dei sostituiti e dei 
praticanti, e nello spedire o rifiutare ai mede1Jimi i cer­ 
tificati di moralità e di capacità; 

e 3° Nel dare i provvedi1nenti disciplinali che sono di 
sua competenza; 

« 4° Nel promuovere ql1elli che sono di competenza 
delle Corti o dei tJ'ib11nali; 

e 5° Nel prevenire o coh"iliare le differenze che poa• 
sono insorgere tra i procuratori, o tra essi ed i loro 
Rostituiti, non che tra i terzi ed i procuratori o loro 
sostituiti, per oggetti attinenti all1esercizio delle loro 
funzioni; , 

« 6° Nel dare un avviso motivato su1le anzidette dif­ 
ferenze e sulle questioni relative alla tassa degli ono· 
rari e delle spese; 

« 7° Nol detorminn.re la somma. che i procuratori deb-­ 
bono annualmente contribuire per le spese d'ufficio de1la 
Oa1nera stessa. 

e L'annuo contributo non potrà però eccedere la terza 
parte della rE'ndita della malleveria. > 

DE POBF.STA, 'lnirdstro di grazia e giustitia. Pare che 
l'onorevcle relatore volesse .lon1andare I~ parola. 
Forse voleva osservare che nel nostro progetto si p&rla 

di certifièati di morali tii e di buona condotta. 
Il GovE>rno propose quc:_ta disposizione, ed io la so­ 

stengo per le ragioni che ebbi già l'onore di addurre 
ieri, che cioè p11ò csse1·e nell'interesse degli aspirant.i, 
dei pratica.ntì, dei sostituiti e anche del procuratore 
stesso di avere un cel"tificalo dì mo1alità, e nessuno me­ 
glio della Camera di disciplina. può trovarsi in grado di 
spedirlo, 
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Quindi, nell'insistere perchè venga tale disposizione 
votata, non credo punto di mettermi con ciò in contrad­ 
dizione eon quanto ieri io ebbi ad osservare opponen­ 
domi alla proposta dell'ufficio centrale intorno ai certi­ 
ficati di moralità da esso in modo obbligatorio richiesti 
per l'ammessione all'esercizio. 

PB ... JDENTB. Metto ai voti l'articolo 88. 
(È approvato.) 
e Art. 89. Nelle città in cui il numero dei procura­ 

tori è nrlnote di quello indicato nell'articolo 35, le attri­ 
buzioni della Camera di disciplina sonÒ esercitate dalla 
assemblea generale. • · 
(È approvato.) 
Ora verrebbe a discutersi l'articolo sotto il numero 88 

proposto dall'ufficio centrale, il quale dice: 
e L'ultimo giorno d'ogni trimestre il presidente della 

Camera di disciplina dovrà rimettere al presidente del 
tribunale, ed il censore all'avvocato fiscale provinciale 
un rendiconto ... • 

DE roBDIT.&1 ministro di graeia e giustieia. Mi para 
che si potrebbe, se il Senato lo crede, rimandare la di­ 
scussione di questo articolo a domani. 

PBEllIDEKTB. Voleva cogliere questa occasione per 
osservare nuovamente al Senato che siamo oggi entrati 
attivamente in seduta alle 8 1/4; terminandoai alle 5, 
fa un'ora e 8(4 di seduta, e questo renderà necessario 
un maggiore numero di sedute, forse maggiore di quello 
che è desiderio dei più. Io quindi con nuova istanza, che 
spero non inutile, solleciterei il Senato di volersi re.du .. 
nare domani verso le 2,. ehè il presidente alle 2 e un 
quarto sarà. al suo banco. 

La seduta Il levata alle ore 5 1/4 . 

• 


